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Scelba e Pocciardi, vo
lete impedire le elezioni? 
Gettate la maschera ! 
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UN PRECISO PIANO DI PROVOCAZIONI DI SCELBA E PACCIARDI 

Selvaggia spedizione poliziesca contro Firenze 
Lo sciopero generale è stato proclamato in tutta la provincia 

Gas lacrimogeni, sfollagente e mitra contro pacifici cortei di disoccupati - // segretario democristiano 
della Camera del Lavoro parla di "apeita provocazione,, - Vittoria dei lavoratori a Milano e Ancona 

ROtf VOGLIONO LE ELEZIONI 
La catena di se lvagge violen

t e , organizzata rial covo del Vi
minale. ha toccato ieri a Firenze 
un culmine mai sinora raggiunto 
Il'altra parte il ritmo delle be
a t a l i aggressioni sta prendendo 
in rutta Italia una cadenza. clic 
pone del g r a \ l interrogativi. Nel 
giro di due sett imane abbiamo 
avuto le violenze di Gravina, lo 
attacco con i gas lacrimogeni con
tro 1 lavoratori di Brescia, le ba
stonature di Todi, le manganel
late contro 1 grandi invalidi, l'as
sassinio del generale Coop, gli 
arresti dei dirigenti sindacali in 
Umbria e a Cremona. Oggi v i e -
nò la spedizione punitiva contto 
Tircnze. Dappertutto l'aspetto clic 
più colpisce non è forse la v io 
lenza in sé stessa, ma la sistema
ticità. la gratuita della violoni». 

A Firenze la polizia è Interve
nuta a caricare selvaggiamente, 
quando i manifestanti erano a p 
pena un centinaio! Terchè? Lo 
«tesso segretario democristiano 

della Camera del Lavoro ha fat
to al Consiglio delle Leghe una 
dichiarazione sintomatica e gra-
\ e : l'atteggiamento della « C e 
l ere» , eijl1 ha detto, aveva II 
carattere di un'« aperta provoca
zione ». E' impazzita Improvvisa
mente la polizia italiana? O alla 
radice di questa follìa c'è un mo
tivo più profondo e sostanziale? 

Risulta da informazioni circo
stanziate che Facciardi, alla vigi
lia del Congresso di Napoli, ha 
discusso, in un incontro con De 
Gasperi, la data delle elezioni e 
ha proposto un rinvio. Risulta 
che Facciardi avrebbe informato 
He Gasperi che Saragat era del
lo stesso parere. Negli ambienti 
di Montecitorio si pone ormai in 
esplicito' rapporto la data delle 
elezioni e il dissidio manifestatosi 
fra De Nicola e il governo. Con
temporaneamente la atessa stam
pa democristiana e filo-governa
tiva. in alcuni articoli, ha comin
ciato a prospettare la deprecata 

possibilità che le sinistre riporti
no una grano*» vittn-ia nella pros
sima consultazione elettorale. A 
scadenza di poche ore l'ima dalla 
altra, abbiamo visto lanciare la 
frottola dell'insurrezione di Mi
lano, del piano « K » della « S e 
zione Integrale ». Quale nesso 
esiste fra questa campagna allar
mistica e la catena di aggressio
ni della polizia? Quali ordini s e 
greti sono stati Impartiti agli 
agenti dal cosiddetto « Comitato 
per la difesa della Repubblica »? 
Perchè non è stata fissata anco
ra la data del le elezioni? Fin do
ve si tratta, in questa catena di 
brutali provocazioni, di stupido 
odio antipopolare e dove comin
cia la fredda, precisa volontà di 
rinviare la consultazione e letto
rale? Ter questo, Facciardi. ti sei 
fatto' nominare Ministro* dell'Or
dine Pubblico? 

P. 1. 

Caccia all'uomo pei le vie 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 22 — Firenze è stata 

oggi teatro di inaudite violenze 
poliziesche, di una gravità tale da 
non avere precedenti, almeno per 
la nostra città. Una maniftstazio
ne di disoccupati di scarse pro-
porrioni ha dato modo alla a Celc-
re » di mandare ad effetto una in
degna provocazione, t.ridentemente 
preordinata da chi ha interasse a 
fomentare il disordine nel Paese e 
la divisione in seno al popolo ita
liano. • ' 

Un gruppo di disoccupati si era 
raccolto stamani pnsso l'Ufficio 
Provinciale del Lavoro in via dei 
Pucci, mentre una commissione si 
recata a Palazzo Riccardi per con
ferire col Prefetto. Un centinaio di 
disoccupati si recava intanto in 
piazza del Duomo: ma qui, senza 
alcun preavviso o invito a scioglier
si . il fjrtippo reti ira caricato da re
parti della « Celere » che inte la ia
no una feroce bastonatura, colpen
do indiscriminatamente dimostran
ti e passanti. 

Numerosi i feriti ed l contusi. 
Persino un bambino di 14 anni re-
atavo seriamente ferito. 

La notiria del brutale assalto de
gli agenti della • Celere » è giunta 
immediatamente negli stabilimenti 
industriali: da tutti i rioni perife
rici si dirigevano allora verso la 
Camera del Lavoro i lavoratori a 
piedi, in bicicletta e montati su 
camion. 

Partendo dalla Camera del Lavo
ro. parecchie migliaia di lavora
tori si incolonnavano per prote
stare contro il criminoso gesto com
piuto verso i disoccupati. 

Il corteo era giunto in via Mar
telli. allorché1 è stato accolto dal 
lancio di bombe lacrimogene lan
ciate anche dall'alto della Prefet
tura mentre gli agenti delta * Ce
lere » iniz iarono un'altra feroce 
bastonatura Rimanevano colpiti an
che i companni Montelatici e Ber-
toUtti. seor^tari della Camera del 
Ignoro. Fallaci, della Giunta ese
cutiva della Camera del Lavoro, 
r f n i r a circondato da alcuni agenti 
e colpito a sangue. 

La vita cittadina del centro *i 
paraitrrara ed i negozi calavano 
le saracinesche. Il Sindaco di St
ana, Marino Volpi, che si recava 
in Prefettura per esaminare col 
Prefetto le modalità per la dt'Jtrj-
burionr d'i alcune somme di dena
ro destinate al suo Comune, è sta
to anch'esso circondato dagli agen
ti e bastonato. 

Albertina Pistoiesi, consigliere co -
muvalc, che si recara in Pre 
fettura. giunta al cortile di Pala: 
zo Riccardi è stata affrontata da 
quattro o cinque energumeni del
la « CVIcre » che, lanciandosi con
tro di lei, l'hanno presa a puani. 

L'agitazione si faceva in città 
tempre più r i ra . II veloce caro
sello delle « jeep* » ed ti continuo 
lancio di bombe lacrimogene indi
gnavano i lavoratori, che però non 

'cadeveno nella provocazione. 
Abbiamo visto con i nostri oc

chi aaenti compiere atti di scherno 
e gesti osceni mostrando minaccio
samente il mitra ai pacifici citta
dini sui marciaj'icdi. Da una »jeep ». 
che velocemente scorrazzava per 
Piazza del Duomo, rfr. ira lanciata 
uva bomba a mano che feriva un 
cittadino ad una gamba, mentre al
tri attediai r f n i r a feriti da una 
rabica di mitra sparata dalla stes
sa « jeep ». 

.Vitmfrosa folla si irrdirirrara 
verso Piazza Signoria, ma rcn ira 
«nche qui caricata furiosamente 
dalla * Celere » che scarjcara i m o 
schetti e lanciava anche bombe la-
crimogene. Esemplare invece, in 
tutta la giornata, il comportamen
to dei carabinieri. 

Nel pomeriggio il ConsipJio Ge
nerale delle Leghe, convocato d'ur
genza, si r iunirà per esaminare la 
gitvazione. 

Montelatici ha svolto trna breve 
esposizione. Ha parlato anche Boc
c i , segretario democristiano della 
C.dLL., che ancora feri a r e r à fat
to dfcftiararioni in cui minimitza-
wm il problema dei disoccupati e 
si pronundo ra contro ogni forma 

di agitazione; di fronte all'accadu
to, Bacci ha manifestato tutto il 
suo sdegno per « gli episodi di vio
lenza bestiale ». n i4gcnf j della Ce
lere », ha aggiunto Bacci, * sono 
scesl dalle "jeeps" per scagliarsi 
selvaggiamente contro poche deci
ne di disoccupati. Devo onestamen
te dichiarare che l'azione della Ce
lere era aperta provocazione ». 

II Consiglio delle Leghe ha pro
clamato infine lo sciopero genera
le a oltranza in tutta la provincia 
fino a che i responsabili non sa
ranno individuati e puniti e non 
saranno presi seri prornrdimcnti 
contro il ripetersi di simili fatti. 

Malgrado le esplicite dichiara
zioni di Bacci, il partito D. C. ha 
lanciato un manifesto contro lo 
sciopero, in cui ha la faccia tosta 
di affermare che * il Governo sta 
sviluppando un'energica azione di 
solidarietà a favore dei disoccupa
ti »; quanto sia energica questa azio
ne, lo hanno imparato oggi i disoc
cupati fiorentini. Le organizzazioni 

politiche fiorentine del PRI e del 
PSLI si sono subito accordate al
l'invito democristiano al crumi
raggio. 

Si apprende stasera che il com-
nupno Bifossi è partito da Roma 
per Firenze dopo aver avuto un 
colloquio con Sceiba. 

R. BARACCHI 

La manifestazione 
dei lavoratori milanesi 
MILANO 22. — Una prima vitto-

ila è stata oggi ottenuta dal disoc
cupali milanesi" prima vittoria per
che la lotta prosegue per strapparr 
al governo le 40 ore settimanali. In 
seguito alla grande manifestazione 
che s! è svolta stamane U governo 
ha concesso vari stanziamenti per 
una somma complessiva di due mi
liardi e 618 milioni da destinarsi ad 
opere pubbliche. 

L'annuncio è stato dato alle mi
gliaia e migliala di dimostranti dal 

Prefetto Cioto'a al> ote 14 dal bal
cone della Prefettura. . 

Poco pi ima 11 prefetto aveva ri
cevute comunicazione da Roma che 
— su richiesta de1 Connine — eia 
stato decido un anticipo di HO mi
lioni sul fondo Inverna e al fino <11 
assicurare buoni minestra e picchi 
al disoccupati. 

L'Imponenti manifestazione che ha 
portato alla vittona ha avuto Inizio 
alle ore 9 30 quando da tutti 1 quar
tieri periferici co.tei di dlsoccUDatl 
sono affluiti alla Camera del Lavoro 
Qui si formava un prande corteo che 
si dirigeva al Municipio. Una dele
gazione veniva ricevuta dal sindaco 
Greppi 11 quale M univa al corteo 
diretto in Ptefettura 

Qui. mentre una delegazione saliva 
dal Prefetto, avvenivano due inci
denti: un carabiniere veniva ferito 
da un colpo di ai ma da fuoco ed 
un dimostrante rimaneva ferito alla 
testa dal calcio di un moschetto. 

Il Questore che evidentemente si 
teneva pronto a provocare dichiarava 
In merito *1 ferimento che 11 prolet-
•lle che aveva ferito 11 carabiniere 
non era del calibro in dotazione del
le forze armate e che quindi la re
sponsabilità andava addossata al di
mostranti. La smentita veniva però 
questa volta dallo stesso ferito 11 
quale dichiarava al Segretario della 
CdL. che si era recato a trovarlo in 
Ospedale, che 11 COIDO era casual
mente partito dal mitra di un suo 
collega A seguito di ciò 11 Questore 
era costretto a smentire ufficialmen
te le eue precedenti dichiarazioni 

Sciopero generale 
di due ore a Perugia 
PERUGIA. 22. — Domani Peruoia 

scenderà in sciopero generale per 
due ore in segno di protesta controi 
l'arresto di alcuni dirigenti sindacai» 
e contro le violenze e le vere e pro
prie aggressioni compiute dalla poli
zìa nel corso dell'agitazione mezza
drile. in appoggio agli agrari viola
tori della legge De Gasperi. 

La grande vittoria 
dei lavoratori di Ancona 

ANCONA. 22. — Lo sciopero ge
nerale e terminato questa mattina ad 
Ancona. 

La decisione della cessazione dello 
sciopero è stata presa nella tarda 
notte dalla C.d.L.. dopo aver con
statato che la commissione -nvlata a 
Roma aveva ottenuto dal pjvcrno la 
garanzia che verranno corr.sposte Sa

de! 

smobilitati, che Inoltre l'associazione 
desili apicoltori aveva diramato di-
sposizloni per l'app'.icazione del « lo. 
do • rivendicato dai mezzadri, e che 
infine per 1 disoccupati e-fino stati 
piovvedutl lavori per 300 milioni di 
lire complessivamente. 

L'ELEZIONE DEL SENATO 

Vivace battaglia 
sui casi di incompatibilità 

Una vivace battaglia si è accesa ne/ 
pomeriggio di ieri all'Assemblea Co
stituente. 

I! democristiano BOSCO LUCA
RELLI proponeva che « per 1 sena
tori di diritto 1 casi di inclcgglbi'ltA 
per pubblico ufficio sono considerati 
casi di incompatibilità ». I comuni

sti facevano subito rilevare ch« ove 
tale norma fosse £tata approvata 1 
sindaci del cjpiluoghl di provincia 
eh*, COTIC 11 compagno NegarvJKe. 
sono senatori di diritto aviebhrro 
do\uto dimettersi oppure rinunciare 
a'ia nomina a' Senato. 

La questione non era di grandissi
ma Importanza, ma 1 democristiani 
opponendosi alle argomentazioni svol
to dai deputati comunisti, socialisti. 
saragattlani e liberali, hanno prolun
gato la discussione fino a quando gra
zie a pochi voti di maggioranza la 
loro tesi ha prevalso 

All'inizio della seduta era etato 
commemorato 11 grande musicista 
scomparso Wolf-Ferrarl. 

Questa mattina alle 11 l'Assemblea 
riprende! à la discussione su' sistema 
da adottare per l'elezione del Senato 
per 11 quale è stato raggiunto un ac
cordo di massima. 

PACE DEMOCRATICA E PACE IMPbMMJSTA 

2 milioni di ettari ai contadini 
nella zona sovietica della Germania 

Nella zona americana un milione di lavoratori 

scende in sciopero contro la poitica della fame 

BERLINO. 23. — Nel «uo edito
riale odierno, il quotidiano soviet i 
co Monitor afferma che i risultati 
della politica condotta dalle auto
rità r i s sa nella zona orientale de l 
la Germania 60no, per quanto ri
guarda la riforma agraria, più che 
mai soddisfacenti . L'articolo, dopo 
avere affermato che • risultati rag
giunti serviranno di trampolino 
per ulteriori riforme, fornisce del 
dati di carattere statistico. 

In segui to alla riforma terriera 
nella zona sovietica di occupazione 
in Germania, le proprietà agricole 
sono state sgombrate in piccole 
aziende che non superano ciascuna 
i 50 acri di terreno Oltre cinque 
milioni di acri sono stati distribui
ti a contadini Tutte le proprietà. 
già appartenenti a persone giudica
te criminali di guerra, sono state 
avocate dalle autorità soviet iche e 
distribuite ai contadini. 

Si apprende intanto c h e la Fede
razione dei Sindactl ha ordina
to uno sciopero generale di 24 ore 
nella Baviera per protestare contro 
la diff ici le s i tuazione al imen'are 
determinata dalla politica dell- • m . 

torità di occupazione americana 
I lavoratori Iscritti ai sindncnti 

bavaresi ascendono a 600 000, e «l 
crede che altri 400 mila aderiranno 
al movimento per atto di sol ida
rietà. Si calcola quindi che nllo 
sciopero parteciperà un mil ione di 
persone II lavoro sarà sospeso par
ticolarmente nelle città di Monaco, 
Norimberga, Augsburg. Regenshurg, 
Wtiarezburg e Coburgores 

Fino a noco tempo fa la ra / ione • 
normale individuale era di 1 500 ca
lorie al giorno, ma poi è stata ri
dotta a 1 100. 

Lo sciopero generale di 24 ore in- -
scenata ieri a Colonia da oltre 100 
mila operai in segno di protesta con
tro la crisi al imentare è cessato . 

« Non vogl iamo altre leggi t-tam-
pate sulla carta — hanno in più oc 
casioni fatto presente i lavoratori . 
della Ruhr — vogl iamo generi a l i - -
mentari ». Nel pomeriggio di domani . 
gli esponenti sindacali di Essen, 
Duisburg. Mouhlheim, Dortmund, e 
Bochum, i più importanti centri de l 
la Ruhr. si riuniranno ad Essen per 
decidere s e ordinare o meno uno 
sciopero generale 

Bevili propone lo stato di Dominion 
per tutti i paesi dell'Europa occidentale 

Velenoso attacco contro l'Unione Sovietica - // blocco politico occidentale 
in (unzione antimssa - Sforza si dichiara pronto ad eseguire gli ordini 

LONDRA, 22. — Bevln ha di
chiarato al la Camera dei Comuni 
che conversazioni sono già inco
minciate per una urronc di paesi 
dell'Europa Occidentale: Inghilter
ra. Francia, Olanda, Belgio e Lus
semburgo. Bcvin ha aggiunto che 
i territori di oltremare di questi 
paesi, dovrebbero essere portati a 
far parte di questa unione di m o 
do con la « cooperazlone » verreb
be ' effettuata - attraverso ' l'Europa 
sino al Medio Oriente e attraverco 
l'Africa s ino ali Estremo Oriente. 
L'Italia e altri paesi europei sareb
bero chiamati ad associarsi a que
sta unione. 

Nel suo discorso Bevin ha attac
cato ve lenrsamcnte l 'Unione S o 
vietica. Dal suo cieco livore anti-
rttsso egli ha fatto nascere la pro
posta del blocco politico - militare bato le paghe a' ie maestranze 

Cantieri, che questi n o i verranno dell Europa occidentale. 

Il 
L'ECONOMIA NAZIONALE SACRIFICATA SULL'ALTARE DI MARSHALL 

dei Ministri deciso 
l ' industr ia italiana 

Consiglio 
liquidare 

Tremelloni sostiene la necessità di proseguire nella politica dei fallimenti - Toeni vuol cedere 
le aziende di Stato ai privati e parla dell'Islam • Segni propone l'aumento del prezzo del pane 

evoluzione alle hoMUng delle funzio. necessità di vita e de'.le cui condì I ministri Tremelloni e Toenl han
no fatto Ieri al Consiglio del Mi
nistri due rtlarloni abbinate sulla 
situazione delia Industria nazionale. 
Tutto quanto essi hanno detto ha a-
vuto. nell'uno e nell'altro, un Iden
tico punto di partenza: «il plano 
Marshall rappresenta l'avvenimento 
più importante nel 1948 per l'econo
mia italiana » — ha annunciato i'. 
primo: «un punto fermo della si
tuazione è l'attuazione del p:ano 
Marshall» — ha affermato II secondo. 

Par la i l * piani f icatore » 
Non è> diffìcile comprendere a qua

le conclusioni e « i siano giunti par
tendo da queste premeste obbllcate. 

Nell'esirorre una serie di dati del- ma consecutnza la necessità del pia
la produzione industriale italiana 
nell'ultimo anno. Tremelloni ha an
nunciato un aumento produttivo del 
35 per cento rispetto al 194tì. consta
tando pero come «ad un'attività cre
scente del primi 9-10 m«*M del 11H7 
si sia venuta sostituendo una fase 
di contrazione negli ultimi mesi del
l'anno e nel mese di pennato 1943». 

Ma li gTande pianificatore ed ex 

socialista, non ha ritenuto necessario 
esaminare né accennare — a stare 
al comunicato — al motivi di questa 
contazione della produzione, al rao-
ti\ I profondi cioè della crisi che mi
naccia decine di migliala di operai 
Italiani ed interi settori della nostra 
economia. Costante preoccupazione 
del ministro è stata quella di elude
re. nel corso della sua relazione. 
qualsia'! r!fe:imento a questa situa
zione. 

Affermando che non esiste più un 
problema di deficienza di materie 
prime il ministro ha «coperto 
:he coiste una sproporzione tra 
capitali disponibili e risorse di la
voro- da ciò egli ha Iratto come prl-

no Marshall, e come seconda conse
guenza la conclusione che * la gra
duale «elezione delle impresa più lon
tane dal livelli economici ron deve 
essere Interrotta ». Quanto al criterio 
di « selezione ». e ciò* del fallimenti. 
è facile capire dalle premesse che es
so sarà quello che 1! Generale Mar
shall riterrà conveniente agli inte
ressi dell'economia americana. 

Le " riforme „ di Togni. 
e gli sbocchi islamici 

Tosnl. dal canto ^ i o , si è soffer
mato In particolare sulle gestioni del
lo Stato e deeli Enti pubblici nelle 
attività economiche, consistenti, ol
tre che nel monopoli fiscali e nelle 
aziende di trasporto. In 9 Imprese 
produttive. 28 enti. 38 società per a-
zlonl. 89 Imprese costituite in forma 
di società. 313 aziende municipaliz
zate. 250 aziende tedesche sottoposte 
a sequestro od a liquidazione, ed 
Infine 213 aziende dell'IRL Togni ha 
tratto da questo elenco la conclusio
ne che oltre la metà del complesso 
aziendale italiano e reontrollato» dal
lo Stato o da Enti pubblici, ma pru-
lentemente non ha precisato cosa In
tenda con 'a paroia «controllato*: 
s« sotto coni-olio statale ecli «*<>n'i-
sideri cioè tutti quel complessi che 
hanno subito la forte del Banco di 
Napoli, posto nelle mani della SME. 
o della Banca del Lavoro, regalata 
a Pirelli o «e addlrlttuta egli iden-
tiiichl ormai 1 gruppi finanziari con 
•o Stato. 

CI salvi Allah! 
Il ministro non ha rinunciato a 

ribadire più volte la necessità della 
diminuzione del costi di produzione. 
oer realizzare la quale egli non ha 
mal Indicato — da me;l — altra stra
da che quella degli appelli agli In
dustriali. 

Dopo aver scoperto che bisogna in
vece attuar* la riconverslona della 

aziende d| Stato portandole su un pla
no di mercato Internazionale, e tra-
•asclando come al solito di conside
rare il modo di attuazione della ri
conversione egli è giunto, con mira-
mie coerenza di economista, ad In
dicare come sbocchi di esportazioni 
commercial! I Paesi Islamici, rimet
tendo cosi l'economia italiana nelle 
mani di Allah! 

Probabilmente non si tratta che di 
un trucchetto a.la D e Gasperi per 
poter poi «ottenere che 11 governo 
non tr.Tcura. i rapporti con l'Oriente' 

La « con t ro r i fo rma » 
Al termine delia sua esposizione. 

il ministro ha poi avanzato « propo
ste concrete ». La prima di queste. 
ab.Imente truccata :n lunghi girl dì 
parole, consiste ne» suggerimento di 
autorizzare le aziende di Stato ad 
emettere titoli per rendere più fa
cile e maneggevole « U trapasso del
la proprietà dello Stato a proprietà 
di privati ». Questa volta «1 demo
cristiano Togni n<i»r. poteva esser più 
csp'icito su! tipo di riforme pdopu 
gnato d?l!a D. C. 

Dopo lungo esame della s iuazione 
economica deJIT.R.I. e delle relazlo 
ni presentate ir» proposito dal Com
missario dell'Istituto — esame e rela
zioni di cui nulla naturalmente è sta. 
io reso noto — Togni ha avinzato al
tre proposte di carattere tecnico, 
quali lo snellimento dell'Istituto, la 

ni di controllo sulle aziende aderen
ti. 11 frazionamento del grandi com
plessi industriali ecc. Alcune di que
ste proposte già sono state chiara
mente formulate dai Consigli di Ge
stione: so'.o che Togni non ha forni
to alcuna spiegazione sul co
me si Intenda attuarle, su chi le 
attuerà, svuotandole cos' di ogni «1-
cnlficato « dimenticando che là dove. 
come all'Ansaldo, del pass, concreti 
in avanti si erano fatti, 11 Governo 
ha sabotato ogni tentativo di soluzio
ne negando I finanziamenti 

A queste due relazioni altre due — 
una del ministro Segni sulla situazio
ne agricola e una dell'ori. Concila 
sulla situazione scoIasMca — hanno 
fatto seguito nella seduta pomeri
diana del Consiglio. 

Povertà degli agrari 
Concila sembra si sia accorto che 

eli insegnanti versano In condizioni 
di indecoroso disagio economico, e 
senza peraltro approfondire molto 11 
suo esame culla scuola per incapaci
tà professionale, ha presentato pro
poste di indennità di studio e di ca
rica per 1 soli inscenanti medi, di mi
glioramento di carriera per 11 perso. 
naie direttivo, insegnante e di se
greteria. per il lavoro straordinario. 
per le propine di esame. le condizio
ni del personale dei Convitti nazio. 
nali. dei tecnici e de: subalterni 
Nessuna decisione è stata presa, e 
nessun schiarimento e stato fornito 

Quanto a Segni, egli ha fornito al
cuni dati sulle distruzioni belliche 
e sulla ripresa agnco'a. ammettendo 
s! che enormi guadagni di conginn 
tura sono stati realizzati dagli aerar! 
ma a«slcurando anche che oggi si 
trovano in difficoltà dì csssa!. Pro
cedendo su questa strada. Ignorando 
'otalmente 1 problemi fondamentali 
delle masse cont^d ne. la disoccupa. 
z'one. Il latifondo, le terre incolte 
la proprietà assenteista, la riforma 
agraria. Segni ha eonr'uso soreeitan-
do dal governo • UT prezzo adeguate 
per la produzione cerealicola • o^sia 
l'aumento del prezzo del grano e del 
sane. 

La discussione sulle quattro rela
zioni dei Ministri v»rra ripresa da' 
ConsleUo n«:'-a aeduta di martedì 
prossimo 

Infìn* li Conatg Io. r.ei vano ten
tativo di cancellar* la do'orosa im
pressione suscitata in tutto I! pa^se 
dal.'a aggressione organizzata contro 
mutl'atl e grandi Invalidi di gu*rra. 
ha oncesao al «up«r!nvà<id* una in
dennità • una tantum » di 30 mila 
lire, alla condizione che non svo'-
gano attività lavorativa Con questa 
• indennità di bastonatura ». Il Con
tìguo ha naturalmente coite l'occa
sione ' per lanciare insoluto lì pro
blema tragico del mutilati e del gran
di invalidi, la cui pensione resta !n-
«uiRciente a aeddliiare le elementari 

zioni di cura 11 Governo si 
ressa d«finltlvamenÌ3. 

d is in te -

Smentita jugoslava 
al presunto discorso di Tito 

BELGRADO. 22 — Dn portavoce del Go
verno Iugoslavo ha d'flmto » una palese 
f ah Ideazione » 11 presunto dueorso d»l 
Maresciallo Tito pubblicato dal eternale 
triestino e Voce Libera ». 

In primo luogo — ha cplrpato 11 fun
zionario — Tito non pronunciò alcun di
scorso a Zagabria 11 12 novembre, coti 
core* xu&tlene 11 giornale trittico. Ir fat
ti il 13 novembre egli era a Belgrado e 
li giorno successivo al reco a Serajevo 

Signif icato d i un discorso 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 22. — Bevm oagi ha ri
velato ai Comuni il suo progetto dt 
un blocco politico economico « mili
tare tra la Francia, la Gran Breta
gna ed U Benclux, blocco che do
vrebbe trasformare i paesi dell'Eu
rope occidentale in una specie di 
Dominion. . 

Il progetto di Bevin è nato dal suo 
cicco livore antisoviet:co. Nel suo 
discorso egli ha accusalo l'URSS dt 
« usare ogni mezzo in suo potere per 
ottenere il controtlo comunista sul-
l'Euinpa oricntclc ed occidentale». 
Per gli Stati Uniti il Ministro degli 
Esteri britannico ha invece avuto 
parole elogiative: t quando io parlo 
degli Stati Uniti — egli ha detto — 
non mi riferisco ad un paese rappre
sentato come lo Shylolc di WnH 
Street, ma ad un paese animato dal
la generos'tà e dalla buona volontà». 

A Parigi il discorso di Bevm. per 
quanto di esso già si parlasse net 
giorni scorsi, ha fatto molta impres
sione. All'Ambasciata americana di 
Parigi si ri'.iene che la coordinazione 
politica economica fra la Francia e 
l'Inghilterra, ambedue beneficiane 
del pieno Mrrshall. annunciata da 
Beviti ai Comuni, rappresenta un'ot
tima carta per cercare di' dividere U 
Fronte democratico aniicapitalista. 
facendo credere all'opinione pubblica 
occidentale che fi modo migliore per 
resistere al Dipartimento di Stato ed 
evitare l'asservimento agli Stati Uniti 
sia di accettare la tutela di Londra 
e in seconda linea di Parigi, unica via 
ptT restituire all'Europa una cmrta 
egemonìa 

Sorpresa sospetta 
Oggi l'Organo ufficioso del Quai 

d'Orsau Le Monde finge di essere sor
preso per Ù fatto che « t'improvviso 
passo britannico trascende il piano 
economico e le conversazioni stanno 
assumendo sviluppi imprevisti » 

In verità certi ambienti finanziari 
parigini non pos'ono nascondere il 
loro vii-o disappunto per il fatto ch« 
i progetti di Rene Mayer lendmt, a 
stab l'.re u-i doppio settore pel franco. 
siano st-.ti jatti fallire per l'eneraizo 
intervento del Governo britannico 
presso jl Fondo monetario internaz.o-
nalc. L'accettazione dei progetti di 
Rene Maycr avrebbe infatti resa ine
vitabile la svalutazione delta sterli
na. Inoltre la restaurazione della li
bertà valutarla, che st va rapidamente 
realizzando nei Paesi dell'occidente 
europeo, minacciava di isolare l'In 

ghilterra dal mercato finanziario in
ternazionale. 

E' questo pericolo di isolamento che 
spinge fi Governo britannico a cercate 
di assumere, grazie alla piopria for
za finanziaria, la direzione di un blocco 
politico, militare ed economico del-
''occidcnte europeo. 

• • , Oltre la Manica • 
E' naturale quindi che il Governo 

britannico abbia volto lo sguardo al 
di là della Manica, verso la Francia. 
ed abbia preso l'iniziativa di negozia
ti politici, economici e militari per 
un cosidetto rafforzamento del Patto 
di Dunquerque. Ma per non pagare 
'roppo raro il concorso della Francia. 
Il Foreign Office ha deciso di far par
tecipare e questa specie dt direttive 
del blocco occidentale, il Benclux. eh 
è ancora la prima potenza finanziaria 
del Continente. 

Gli interessi del Benelux sono in
tatti assai più omogenei e legati a 

quelli britannici che non 1 francai. 
Irt tal modo «t FO'e'gn Office e si

curo di poter i-olme la Francia tu 
seno a questo Comitato fo-utatorc del 
blocco occidentale, nel caso che la 
Quarta Repubblica si ostiiia^c' a vo
lere assumere in seno ni blocco un 
posto proporzionato alla sua pò cimi 
finanziaria. 

L'orga'io conservatore Daily Mail, 
scrive oggi che « que<o nucleo cen
trale del blocco occidentale à desti. 
nato ad organizzare la sienrczzir del
l'Europa occidentale contro ogni mi
naccia futura che poti ebbe nascere 
dall'espansione del comunismo. 

Si tratta insomma di far nascere il 
Petto anticomintern! 

Wltalii naturalmente come ristaila 
minore è esclusa dal Comitato fonda
tore anche se. al Quai d'Orsay si pre
vede ha dichiarato stasera un porta
voce. che De Gasperi e Sforza .-.tinno 
manotvindo per aderii tu' il più presto 
possibile. 

Nei circoli politici della capitale 
bn'fann ca si er"'curn che questa ini
ziativa aveva, fin dall'inizio, l'assenso 
di Washington. 

W a s h i n g t o n confro l la 
l'azione del Foreign Off ice 
Cosi, un mese dopo U siluramento 

della Conferenza di Londra, da parte 
di Marshall si assiste ad. una nuova 
offensiva delle forze reazionarie contro 
la pace e le forze democratiche. 

Londra e Parigi hanno aperto il 
fuoco e M'aahinffton sta controllando 
le operazioni diplomatiche dei suoi 
principali vassalli. 

Il generale Rever, capo dello Stato 
Maggiore francese, si trova attual
mente a Londra ove si è incontrato 
con Shinwell. ministro britannico 
alta Guerra, col ma-esciallo Mont
gomery e l'ammiraglio Cunningham. 

Queste conversazioni del generale 
Rever mirano a completare, dal lato 
militare, il blocco economico e po
litico arehitettzto dal Foretg~n Office. 

Si tratta di coordinare strettamen
te i lavori e te condizioni strategiche 
degli stati maggiori francesi e bri
tannico e standardizzare gli arma
menti in base alle forniture di oltre 
Atlantico. 

Delle conversazioni analoghe pare 
abbiano avuto luogo a Londra fra 
gli esperti m'Utari britannici e quelli 
del Benclux. 

JI blocco occidentale non sarà li
mitato però ai Paesi del Benelux ma 
comprenderà ugualmente come Po-

I LAVORI DEL CONGRESSO DEL S. r 

Basso conclude oggi il dibattilo 
Gli inteiventi di Calogero, To/Joy, Santi, Luzzatto, Vecchietti 

Nella seduta di leti — ult-'ma per 
la discussione politica — de. Congres
so Socialista si sono alternati a::a 
tribuna favorevoli e contran alla pre
sentazione di liste autonem» del Par
tito nelle prossime elezioni Nessun 
oratore, tuttavia, ha parlato contro 
il Fronte democratico popo'are e eli 
oratori « autonomisti » han concorde
mente cercato d. giustificarsi con mo 
tlvi d. carattere elettoralistico. Cosi 
Dugonl. che ha sostenuto .a tesi se
condo cui socialisti e comun.sti. pre
sentandosi separati e un*nJ'» dopo • 
loro voti. potrebbero ra-cojj'iiere 
t iaagion suffragi d aua-i:; r.e ot-
terebbero uniti in parten».» Anche 
Calogero e sostanz.a:mente d»'.;a stes
sa idea 

Contro questi due o'ator oarla su
bito Tolloy. di For'.i. c.if -or.te«ta «1 
possa essere per ti Fronte e contro 
il B'occo elettorale. 

L'adesione etitusiastica dei sindaca. 
listi socialisti ai Fronte de! La.'oro * 
portata da Santi che. vivamente ap
plaudito. afferma: «Le organizzaz'o. 
ni operai* e J. sindacati, ne. loro spi
rito. sono già nel Fronte -. 

Particolarmente efficace per la ric
chezza di dati che porta a conoscer» 
ta del Congres«o. l'intervento di Lu. 
ciò Luzzatto che contesta la tesi de
gli « autonomisti . . In tutte le pro
vince italiane, «gli dimostra. In cui 
t socialisti e comunisti si sono pre
sentati uniti Wi Uste di blocco soli o 
con partiti alleati, la percentuale di 
voti alle sinistre è cresciuta rispetto 
a! voti che socialisti e comunisti pre

sentatisi in liste separate, avevano 
ottenuto li 3 giugno. 

Paria poi Carlo Matteotti. Il quale 
afferma che 11 Partito SociaMsta. n«l-
a sua politica di neutralità interna

zionale. deve oggi lottare contro l'A
merica. • perchè ci sono navi ame
ricane nel Mediterraneo, e non d 
sono na.-j russe r.e' go.fo del Mesai-
co o davanti a New York ». 

Giù- , che prende la parola subito 
dopo, pana a nome dei socialisti to
rinesi che hanno accettato II Fronte 
democratico e l'unica conseguenza di 
questa acccttazione: la presentazione 
di 'Iste uniche alle prossime elezioni. 

Tu'.Io Vecchietti rileva che 11 pro
blema de'.a tattica elettorale è colle-
rato con !a posizione che !I pro'e-
*arla:o ha assumo In questo momen-
TO: posizione che * offensiva e non 
difensiva Mentre la tattica elettora
le. suggerita da coloro che vogliono 
liste separate, é propria di una po
sizione dlfe -siva 

Oggi pareranno Morandl e Caccia
tore. II Segretario del Partito. Basso. 
eonc'uderà quindi con un suo Inter
vento. I Uvorl de! Congresso. 

Il Convegno Nazionale 
dei f.d.G. mftalmeeaniei 

Ieri si sono riuniti a Roma i con
sigli di gestione delle aziende me
talmeccaniche, ad Iniziativa della 
F.I-O.M. con l'adesione del comita

to del congresso dei Cd.G. 
Sulla base di un'ampia relazione 

del segretario generale della FIOM. 
compagno Roveda. si è svolta una 
documentata discussione nella qua
l e sono stati esaminati ed appro
fonditi gli aspetti tecnici dell 'azio
ne s indacale attualmente in corso 
da parte della F.I O M. per la st i 
pulazione del contratto nazionale 
di categorìa in particolare per quel 
che riguarda l'applicazione della 
« non collaborazione ». 

Dalla riunione è risultata l'op
portunità di un coordinamento de l 
l'azione condotta dal le organtz*»-
rioni sindacali e dagli organismi 
coordinatori dei consigli di gest io
ne . per II conseguimento dei (ini 
comuni. 

S iamo a conoscenza che tra la S e 
greteria del la C.G.I.U. la segre te 
ria della r.I.O.M. e la segreteria 
del la Conflndnatrla s e n o In corso 
Intensi eo!!«*i«l per n p e r a r e I pon
ti di dissenso ancora esistenti s o l 
contratto na l l ena l e dei metal lnr 
glei. 

I l gruppo parlamentare 
comunista e convocato 
por oggi allo oro 15 a 
Montecitorio nell'aula X. 

te Tua /tanchcppiaìncc anche la Gcr-
mnn'a occidentale. 

Per questo motivo fra una quindi
cina di giorni si inizieranno a Lon
dra delle conversazioni a tre. niiafo-
francesi-arnericanc. per la costituzio
ne del governo detta Germania occi
dentale. preludio ad una pace sepa
rata con la Germania. 

Qucta sera il Ministero degli 
Esteri francese ha diramalo un 
comunicato in cui si annuictrr che: 
<f rapprcscntariff diplomaf-n france
si a BrU-TcHcs. l'Ajz e Lussemburgo. 
agendo di concerto con t rapprcsrn. 
fanti d p'.orruitici britannici In quei 
Paesi, hanno proposto ai ministri de
gli esteri delle tre n-.zirr-i interes
sate. l'inizio di consul'azionl per Irt 
realizzazione della proposta fran
cese ». 

LUIGI CAVALLO 

Dichiarazioni di SFor/a 
Il eonte Sforza ha ricevuto ieri • 

1 membri della commissione ita'o-
anglo-francese che hanno iniziato 1 -
lavori preparatori per l'attuazione del 
Plano Marshall. Ass-stevano anche 
eli ambasciatori di Francia e Gran 
Bretagna. L'on. Sforza in una breve 
allocuzione ha. come al solito, esal
tato la magnanimità del piano 
Marshall. 

Al Viminale Sforza, commentando 
il discorso di Bevln ha dicharato di 
essere pronto ad eseguire gli ord'nl 
del Ministro degli esteri britannico. 

I fucilieri tampone 
arrivano a Brindisi 

BRINDISI. 22. — E' arrivato nel 
nostro porto un • Desuo>*r » 713 da 
.ctCO tonnei . te con 90 uomini di 
equipaggio olù un'aitra cinquantina 
di uomini di riserva. Sono giovani 
dell'ultima leva che non cot.oscono 
certamente nulla della guerra. 

Il porto è rimasto deserto e certa
mente se qualche Muso ha sperato In 
una accoglienza festosa, sarà rimasto 
un po' male. I .avoratorl brindisini 
del porte non aspettavano navi da 
guerra ma -xn a.'iro: sono m-si che 
attendono la normalità commerciare 
con .'oriente, unica condizione per 
poter aver lavoro. 

Si prevede che domani g ì operai 
delle faboriche si asterranno da. la
voro per mez2*ora In segno di prote
sta. Appena attraccato a. porto il 
cacciatorpediniere ha Inlzia-o ie sue 
manovre di parata con movimento 
di cannoni e schieramento delle for
ze? In assetto di guerra. 

Intanto s | apprende che L Comi
tato esecutivo del Fronte Democra
tico dei Mezzogiorno di Bari, convo
cato In riunione straordinaria, ha vo
tato un ordine del giorno In cui 
esprime t u t u la propria indignazio
ne e la propria protesta contro 11 
tenut i ve d | menomare la sovranità 
del territori > nazionale ed Invita tut
te le associazioni aderenti a solida
rizzare con la spontanea protesta di 
tutto i: popolo pugile»*. 

SI apprentf' da Taranto che è colà 
giunta fa portaerei americana - Mld* 
way >, scortata dal eacclatorpealtatO» 
re > Elllsoa ». 

• . li 
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